
Il cibo nei disegni  
di Federico Fellini

Food in Federico 
Fellini’s drawings
Childhood, dreaming and food are at the root of Fellini’s work.  
The drawings of the exhibition have returned food to the same 
extraordinary world. A memorable story by Tonino Guerra, published 
as the preface in “A tavola con Fellini – Ricette da Oscar della sorella 
Maddalena” (At table with Fellini - Oscar-worthy recipes by his sister 
Maddalena) is further proof of this: 

I’ve no idea how it happened, but wherever Federico put its fork
down by the side of his bowl of spaghetti, a drop of
sauce would always splash onto his tie. Eyes popping out of
her head, Giulietta would start showting at him.
But something worse happened as well. One morning
we were about to leave Bar Canova in Piazza del Popolo
when a waiter place a basket of bread rolls
filled with mortadella on the counter.
“You can’t not eat mortadella, Federico told me.
“I’m full”.
“Me too…but mortadella is the taste of our childhood”.
“By one for us to share then”.
And that’s just what he did.
When I tried to break the roll in two, a piece of fat flew into the air  
and fell onto Fellini’s back. We went straight to his house to give the 
made the jacket, but Giulietta was there.
She threw herself on the couch shouting:
“You’ve got to be the very first man in the world
Who’s managed to get grease on his back!”
Federico sat down ruefully next to her and said in a low voice
“But there’s always a feeling of satisfaction to be the first do something”.

Food in Federico Fellini’s drawings consist of 19 works of art produced 
by the director at different stages of its career, not all of which were 
made to explain a scene or a costume to the people he was working 
with. A significant part of his artwork is drawings from the famous “Libro 
dei sogni”, the diary of dreams Fellini has kept for about thirty years, 
which is at present exhibited in the Rimini City Museum.

The exhibition has been produced thanks to the Culture Department of Emilia-Romagna 
Region, Cinematheque of the Rimini Town Council, Casa Artusi, and organized by the Italian 
Cultural Institute in Los Angeles on the occasion of Fellini’s 100th Anniversary Celebration

L’infanzia e il sogno sono alla base di tutta l’opera felliniana e anche il 
cibo, così come rappresentato nei disegni che compongono la mostra, 
viene riconsegnato al medesimo immaginario.  
Un memorabile racconto di Tonino Guerra, prefazione al volume di 
Maria Maddalena Fellini “A tavola con Fellini - Ricette da Oscar della 
sorella Maddalena”, ne è ulteriore attestato:

Se Federico appoggiava la forchetta sul bordo del
piatto di spaghetti, non si sa come ma un frammento
di sugo schizzava sulla sua cravatta. Giulietta gridando
buttava gli occhi fuori dalla testa.
Ma arrivò anche qualcosa di peggio. Una mattina
stiamo per uscire dal Bar Canova in Piazza del Popolo  
e proprio in quel momento un cameriere appoggia sul banco  
un cesto di rosette con la mortadella.
- Non si può rinunciare alla mortadella - Mi fa Federico.
- Io sono pieno
- Anch’io ... ma la mortadella è il sapore della nostra infanzia.
- Comprane una per due.

Fece così. Quando cercò di spezzarla, un rettangolo
di grasso vola in alto e poi cade sulla schiena di
Fellini. Andiamo subito a casa sua per consegnare
la giacca alla donna di servizio ma c’era Giulietta

che subito si getta a capofitto sul divano gridando:
“Sei il primo uomo al mondo che si unge anche 

la schiena”.
Federico siede con aria mesta vicino a lei e dice sottovoce. 
“Però c’è sempre soddisfazione a essere primo”.

“Il cibo nei disegni di Fellini” si compone di 19 lavori realizzati dal regista 
in diversi momenti della sua carriera, non sempre a scopi esplicativi per 
illustrare scene o costumi ai collaboratori.  
Una parte consistente di questo gruppo è formata da disegni 
provenienti dal famoso “Libro dei sogni”, il diario onirico tenuto da 
Fellini per circa trent’anni, attualmente esposto al Museo della Città di 
Rimini.

La mostra è realizzata grazie a Assessorato Cultura Regione Emilia-Romagna,  
Cineteca del Comune di Rimin, Casa Artusi, e organizzata dall’Istituto Italiano di Cultura a 
Los Angeles in occasione delle celebrazioni del Centenario di Fellini
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Disegno dal libro dei Sogni Drawing from the Book of 

A pranzo con Jung, 1966

Lunch with Jung, 












	A33 tracciati
	B14 tracciati
	G031 tracciati
	GHR 16 tracciati
	GT03 tracciati
	GT08 tracciati
	GT11 tracciati
	V1 P059 tracciati
	V1 P069 tracciati
	V1 P089 tracciati
	V1 P110 tracciati
	V1 P120 tracciati
	V1 P145 tracciati
	V1 P163 tracciati
	V1 P221 tracciati
	V2 P071 tracciati
	V2 P085 tracciati
	V2 P104 tracciati
	V2 P111 tracciati

